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1993, immagini per il futuro 
Tre uomini 
senza «il Nemico» 

CLARA SERENI 

U
n immagine. Ire 
protagonisti Ra-
bin, Arafat Clin
ton Porgendo la 

_ ^ _ _ mano da stringere 
Rabin non sorride, 

e nelle rughe del suo viso, nel 
suo col lo invecchiato, c'è la 
s idnchc/ /d di un paese e di un 
popolo, la fatica dolorosa di 
chi per una volta sta provando 
.i fidarsi ma intanto non toglie 
la mano dalla pistola Invece 
Arafat lo ostenta, il suo sorriso, 
entusiasta per scelta polit ica 
ma fragile e sfuggente con
traddittorio come i suoi occhi 
la sua d iv iv i , nel confronto con 
il «rigio abito borghese d i Ra
bin, racconta lo sforzo che gli 
costa tentare d i presentarsi in
tero a l l 'appunlamenio con la 
storia Alle loro spalle quel lo di 

Clinton è il sorriso largo, sme
morato facile di un giovane 
masticatore di chewing-gum, 
forte d i tutu i benefici che la 
sorte gli ha servito su un piatto 
d'acciaio 

Un' immagine storica, sep
pure i tre personaggi che la 
animano diff ici lmente possa
no appanre «simpatici» Ma il 
loro es-sere 11, tutti e tre insie
me, testimonia che la politica 
può tornare ad essere l'arte del 
possibile, e che la caduta delle 
ideologie e dei muri può porta
re fra tante macerie, anche 
questo la speranza di un mon
do in cui l'altro possa tornare 
ad essere perdona Magari non 
simpatica, magancon una fac
cia che non ci convince del tut
to, ma mai più soltanto «il Ne
mico» 

La sua vita 
per un gettone 

GRAZIA CHERCHt 

S
ono in una via cen
trale di Milano, 
con l 'amico Stefa
no B M c i t r p c i <\c 

„ , • » » • • cingiamo ad attra
versare, proprio di 

Ironte a noi un giovane con i 
capell i b iondi e un giubbotto 
blu, appoggiato a una farma-
c la c i m i v i , prende a vacillare, 
osci l lando avanti v indietro 
•Quel ragazzo sta male» dice 
Stelano Attraversiamo mentre 
si affloscia esanime a terra 
•Vado a chiamare un ambu
lanza» Stefano corre nel bar 
aliaci alo alla fall imela Intan 
to i passanti cont inuano a pas
sare per lo più fingendo di 
non vedere Melano esce dal 

bar e si mette in strada dove, 
dopo un paio d i minut i , fa se
gno ali ambulanza di fermarsi. 
•Dove sono'», chiede il ragaz
zo seirncosciente mentre lo 
adagiano sulla barella "Sei do
v'eri prima sta' tranquillo», di
ce bonario un infermiere su 
per giù della sua età Parte 
I ambulanza a sirene spiegate, 
ci muoviamo anche noi Ma 
ecco che accorre trafelato il 
gestore del bar "Il gettone'», di
ce a Stelano -Non mi ha paga
to il gettone» Quello del l 'am
bulanza Lo guardo esterrefat
ta e mentre Stefano si rovista in 
tasca, gli Uncio una monetina 
cl.i duecento lire Cerco d i farlo 
con la maggior energia possi
bile 

QueU'Andreotti 
scriba egizio 

MARCO FINI 

A
l tempo del coler.» 
era intitolata lette 
rariamente, l a v a n 
de foto pubblicata 
dal londinese «In 

" • ^ " " ™ dependent- il 30 
I I M Ì W I O storso Un n'ovune in 
dumo di C.lcutta camminava 
sotto la p i o ^ i a r e f e n d o sulle 
braccia tn.iijre il corpo della 
moglie bellissimo abbandona 
tocomc un corjxj morto o pros 
simo alla nutrie Quel mese, il 
i olerà uccise più di 20 mila in 
diani i a Cale ulta se ne amma
lavano almeno *Vi() al intorno 
Un isf lutanea elle mi t> rimasta 
nella memoria per 1 inquietante 
miscela di seduzione della tor 
ma e tristezza del reale [\n pa 
ihosprim ino la vita e la morte 

Ira fredda si sprigiona invece 
dall immagine martellante del 
potere in decomposizione in 
Italia II primo piano frontale di 
Giulio Andreotti apparso su -Pa
norama» uno scriba dell'antico 
httitto o un ratto astuto7 Craxi 
Gamba di lesino col suo testone 
dondolante al processo Cusa-
MI Lassocia/ione mentale cor
re .ili imputato di quel proces
so bertelo Cusani, il mediatore 
delle tangenti di redime In niac-
che di tirali taglio o in camicie 
ria boutique ma in testa il cap
pe II uccio da baseball, caro alla 
sua giovinezza cri rcvolte nelle 
file de! movimento studentesco 
t simbolo esibito di un sociali
smo modernizzato sfrontato e 
irresponsabile 

A capofitto 
nel Medioevo 

i 
MARISA BUI-GHERONI 

d io i vali 
a<. quitr ino i 
mostri v stbil 

il poi 

dati sono forse un 
precisi 1 irnman-
n< si è incisa nella 
ni» n te to r i l.i vitrea 
pre*. isiotie di 
un allegoria me 

Cu lo terra e inferi 
lovi prolifer ino 
.olo i l , immani 

.• li sorvola 
t rolla I u< t . idil l i) nell Amen 
t a alli soglie del duemila 
mentre tjh artigiani spaziali ri 
parano n'i osservatori del t o 
sino t n treno i l luminalo nella 
luti le sta per t^tintiere alla fine 
della sua torsa turistica dti t o 
sta a tosta I viaimuituri dopo 
una tiiornala t o n I occhio al 
pai sas^io (Jie si srotola t orne 
un immensa lx>bma vanopin 
t i riposano v iun i alla stazio 
ne d irrtvo in i lurida Cini n io 
li i sinuoso n M no inhla il JKHI 
ti f latiti ' ' Kt n-V'va da pil i di 
un setolo non ti.i r i Ito a quel 

passatoio sgretolandosi t o m e 
una passerella di giunco rove-
v ' a n d ò parte del suo c a n t o 
nelle paludi dell Kvert>lades 
l i m e una popola/ ione poco 
censita di alligatori si e molt i 
p inata per ose un squilibri eco
logici Nel suo romanzo un 
tempo famoso // fx>ntr dt Srtn 
( uis AV*v Ihomton Wilder ve 
(.h'VA nel crollo di un ponte nel 
Peni se'fecentesco il compiersi 
delle vite dei suoi person..nni 
un appuntamento non casuale 
t o n il destino Lo scrittore che 
i>nn* raccontasse l.i stona in 
credibile del ponte crollato in 
I tonda dovrcbtw studiare il 
rapporto tra caso e catastrofe 
nel nostro mondo, e ancor più 
Li vertutine dei tempi e elei de 
siden per cui nh ignari v i a r i a 
lori terrestri povsono piombare 
a capofitto i l . i l l era tecnologi 
i l i nel med ioev i della palude 
intestala di mostri 

L INVASIONE 
'*BÈRÙk$tUlNI 

Disegno di 
Elio. Sotto 
disegno di 
Matticchio 

•b» V 

> * H»l 

i\ 
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Ali di morte 
sulla metropoli 

Perchè non uccidano 
anche Miss Sarajevo 

COSIMO ORTESTA 

L
e prime immagini 
di America oggi di 
Robert Altm.tu 
Mentre scorrono le 

wmmmm didascalie <li testa 
la seduti ben co 

modi nelle confortevoli poltro 
ne di un cinema di prima visto 
ne dapprima siamo l te\emeii 
te turbati ma subito dopo 14ra 
debolmente rassicurati dal 
suono profondo e perfetta 
mente calibrato di quello che 
<i sembra incontestabilmente 
essere il rombo di uno o più 
aerei Al suono si uctompant ia 

i immagine una fantasmago
ria di 1 olori nitidi e pastosi che 
si s ta l l ano disseminati nel 
buio ovati ito dt li.i notte 1 ai-
reo ( o i;li aerei - essi stessi 
idoriu di pit cole luci fisse o in 

termittenti l sorvola le scie iu 
mi uose della metropoli sterilii 
nata passa sopra mitili.ua e 
migliaia di case casette e t^rat 
tat iel i t su tutto a p i c c i a di 
stnbuisie un pesticidi) t. 
un iinm.iMint di efficienza pu 
liziae morte 

Immanint del nostro pre 
senti1 e di un futuro inelutt ibi 
le ' 

L
a una «immagine 
dell . inno 1 ho \ i 
sta casualmente a 
(fiutino sull Hrnild 

mmmmmm^ lnbu/ic i n u n a 

mazzetta di gior
nali L i foto su Ire co lonne 
era nelle pattine interne e ino 
strova dodic i ragazze in t oslu 
me ila bagl io e 1 tate hi a spillo 
in un teatro -pieno l i noa ' l uo 
\ u I rano prese di spalle 
mentre sfiluv ino sul pale osci 
Ul to e 1 riflettori i l luminavano 1 
loro capell i ondulat i le belle 

E N R I C O D E A G L I O 

schiene le lx*lle nambe Ce 
nevano tulle insieme un lutino 
slnse ione su u n era scritta 
per il pubbl ico intt rnuzionale 
la più seducente e impegnati 
va delle proposte «Doni le! 
iheui kilt us 'Non pei mettete 
che ci uccidano- o mettilo 
•Non pi nnettere t he Loro uè 
e itfano Noi L i didascalia d i 
e èva che la foto era stala se .i l 
tata dai fotografo Icrome De-
lav per I agenzia AssiKialcd 
Press in occasione della fina
le del concorso di bellezza 

-M-ss Sarajevo assediata 
1 W » Nel q u e l l o I1»')-, cade
va infatti il p r imo anniversario 
del l assedio 

Nessun cavaliere *• melalo 
a liberare quelle ragazze Nes 
sun m nerale nessun awen tu 
riero ÌZ chissà dunque dove 
saranno ora Unite in folocjra-
lia in gioventù in angoscia al 
le rubizze che ot^ni tal l io 
compa iono nei f i lm.i l i unni ri
trovati spi / / o n i di vita quoti 
diana nel e l ic i lo di \ nsavia 
appena e inquaul m i n i a 

H nostro padre 
di Altamura 

GIAMPIERO COMOLLI 

L
e stdlasjmui sii so
no cresciute lul-
t ' in tomo al corpo 
rinserrandolo in 

, ^ _ ^ _ un abbraccio pro
tettivo Ma il volto 

sia pure a stento emerge an
cora fra le ramificazioni dei sa
li di calcite, fra le infiorescenze 
minerali che celano le sue 
guance, mentre un profluvio d i 
sferule cristalline e andato a 
depositarsi sulle arcate soprac-
cisl ian, sui denti , sul setto na
sale, lacendolo simile a una 
maschera mnioicllata La nic
chia in cui se ne sta seduto 0 
costituita da due grosse colon
ne di calcite che sorgono da! 
pavimento di roccia carsica, 
mentre una cortina di alaba
stro si erqe alle sue spalle. 

È questo il più antico schele
tro umano che sia mal stalo 
rinvenuto nella sua interezza 
Al to un metro e sessantacin-
que ha circa duecentomila 
anni viene dal Pleistocene da 

prima dell uomo di Nearider 
thal L hanno trovato appena 
due mesi fa in una grotta della 
Mursia barese vicino ad Alta
mura Il cosiddetto -uomo di 
Altamura» quindi e anche il più 
antico "italiano» conosciuto I 
«padre della patria» pin vec
chio che ci sia Nostro padre 
probabilmente mentre pas 
s e l l a v a da solo fra i ( a m p i 
delle Murqe e ruzzolato per 
sbaglio dentro una grotta prò 
fonda dieci metri, dove parenti 
e amici non 1 hanno mai trova
to Lui allora, quando ha capi
to che da quella fossa non sa
rebbe uscito più 4* andato ad 
accuct larsi contro una ]i.irete 
rocciosa e 11 e rimaste) un pò 
inclinato verso destra, i on le 
tjambe raccolte e le braccia 
conserte £ rimasto tos i l ino 
ali 8 ottobre del 1*193 Nessun 
uomo, mai , ha atteso tanto a 
luni jo Aveva quand e scom
parso appena una trentina 
d anni 

Belle contrade 
un altro addio 

DANIELE GORRET 

C onfusi e umiliati 
sull impiantito tra 
pozze d acqua e 
relitti di scaffali fo 

^^^m^ gli semibruciati 
costole di volumi 

-in ottavo* dai nervi scoperti 
codici feriti a morte visceri 
d incunaboli A destra un soc 
torr i lore mostra lo stato di un 
libretto sfasciato Se tjli occhi 
fossero acuti abbastanza, un 
cora leggeremmo sulia pagm i 
aperta 

C orne rida il Riarditi d'ugni \l<t 
glorie 
Quai S/CVJO / tiiiiiÌHtt di quali i 
più rei 
ÌJJ Culttoazionr di Luiqi Ala
manni1 Sentiremmo questi en 
decasillabi miti e non famosi 
lamentarsi nella sala squarcia 
re la primavera fiorentina L i 
luce che illun- ,ia la strane vie 
ne da lontano dalle vetrate 
dove si vedono bruciare bo
schi di Sardegna accendersi 

Proiettile 

coll int liguri schiantarsi dot 
sul id macchia mt cliterraiit a 

Questa foto non è appars i 
su nessun giornale non e stata 
diffusa da nessuna agenzia 
Anche perche, non ò una loto 
e'1 solo un incubo Un incubo di 
chi ha sentito che per ORI I I pa 
t>ma massacrata ai Geornotili 
per oi jni frammento di tela 
sbriciolata atfli L ffizi la notte 
del 27 tua tinto 1443 saicbtK* 
stato saccheggiato un pezzo 
del paesannio"'italiano ( ' C T * 1 

in un n m l l o d Ari imN- ldo 1 i 
]K'l ledel paese e fatta deil i •* .< 
memone del suo tesoro di 
nrandi e minime Ix' l le/ze rac 
col lo dalla fatica delle nenera 
zioni del lavoro e dt i sonni t u 
passati m parole linee colon 
II 4,3 neneroso di strani di cor 
pi e cii anime i i !ia regalato 
anche questa V 'mp ie di più 
nenli anni a venire JKT «vede 
le- le Ixdle contrade dovremo 
forzare Memoria e Immanma 
zione 

a canea cava 
DAVIDE PINARDI 

U
n,i notte serena 
Fresca non fred 
^\.Ì Un cielo ir 
sparente colttr co 

^ ^ m m m ballo I nrandj viali 
allx*rati vuoti e illu

minal i qua e la da alti lampioni 
e da potenti fari L»nn |U m fon 
do raffiche di traccianti ..he 
prima s, schiantano contro un 
palazzo buio poi si impenna 
no verso il cielo e vanno a per 
dersi t bissi dove IA.* anni su 
no in mano a reclute ines|x*rte 
probabilmente Qualche tanot 
to di stracci per te ria su l la 
sfalto e den'ro n^Voiu corpi 
mannn.it) 

Passano le or i viene 1 alba 
Arriva un rep irto di nttobhndo 
pi santi I re si fermano sotto a 
un muretto t he ri nne un nnui 

do prato \ t id* ' lx*n i urato con 
mate lue di t andide betul't 
d die fonile < he innialhsi * >no 
ippcua L i prima aulohlnido 

mota la torretta verso un p il iz 
zo biani u a due o ' M X M I ' O 

metri brandennia il cannoni 
LLI 1 (Pì » |XJI la [ud i re un i o1 

]Xi Dalla IHK e a d i 'utK o si vi 
de l is t i le soltanto un pò di 
aria cucia la va'npa'a • in 
nhiottit i dal lo speuniìiae n t 
Ma in una Ir i/ioti** di s w c i n l o 
il ptoiettile si abbatte lassù tn 
i l io sullo stipiti di marmo di 
una Itili slra al ventesimo , i i 
no S, lc\, i dell.i |H)l\i •< i h. 
|K>I la brezza sposta 

De v* esse re un proli Itile i 
carica e iva» die t un 'o 'onialo 
iH'tna nuard indo i d a i i n u ol i il 
li leobii tlivo M< inr i un or i 

Pronto soccorso 
per Natascia 

ORESTE PIVETTA 

S a i ^ t n o insiem-
lunno lo scivolo 
ne ro i l l i imm ito di 
in on iel Pronti 

^ ^ ^ ^ ^ Si H. cor so 1 in i 
li ì//iì e larno ni I 

i ippot lo stretto L i se tarp \ 
quasi lo soff i* ,i \n t he I i fai 
i l a e tozza e l.irna i i tapel l i 
sono fitti « duri e ondulati .ti 

indietro he i e omin i io a nuar 

e io~ -M i \ Un i l i / i i l In Miss 
m< i l'i >Ì Ì di blu ni ninni lo \A I 
ìlza il v iv r | l,i nli • «. i in •' x 

e hiusi e la pi ili vi 'ìdi .a t ti >r 
SI" S ' L i l i o t l l l l l \ l f i l i 1 i j l i e s t i '! i 

sotto qui st Ì lui i 1/ in in*, in» i 
i denti -( luss i v mi i l m m 
quale < >sa» I si n i m / 'a l i 
nu 11K i i V I IK « n/i • 1 I Si iITi t'C'l 
L> sin Ma il viso *. ol i li labbr t 
i ju.tsi un b ii lo Suoli i I e un 

dar! i d il b.isvi ti.u piedi t he panello S a f l t i t t i i un m' i r 
trascina Poi vedo i e i pelli i he nnere d i h am i t i vi rdi L i ' i 
sono unti e le ta l lon i davanti en t r i le l u i . o r r t b U s i m u l i 
ippic i icati ilk ternoie e alla Ma non può I n st i In IH 

fronti Poi le ni un intanto I h * - Della r in izz i t'Iit -
sport he ma appen ì le solleva -L ' i S u h i i m . i N i t i s o i -( In 
st opre un i pi in-i p(n u n i feri in I nome -P* liissmio 1 I M I 
ta poi diro torsi un,tue t in t i U liissim i - ( l uss i t n,i voi 
( di. indo s avvìi in ino lui ni t. c i si mio un nli iti oc,v i 
< h l ' d i se ispi Ho -Si ispi Ho I i i i s i . » 11 un p n . In "< i 
A noi una sin lieti i - -Non In / n i n i 1 i m i i l n ili t*i -li 
ino Ala i uno t i l m u >< l.tio V * i ' m i d. ni pi n ' » 
no drazM l i to t i -Mi < I n i ni i nn i " ni ili \ n 'i I tu i 
ino \ U H I I I / O Cri <i tin i \ in i n . ' i i i h r i \ il i . 
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